
  

 



2 

 

 

 
 
 
Signori Soci, 

       il presente Bilancio d’esercizio è stato 
redatto dal Consiglio di Amministrazione al fine di 
rendicontare fedelmente gli Associati e i terzi in 
merito ai fatti gestionali che hanno interessato il 
Servizio Volontario Internazionale nel corso 
dell’anno 2016. 

Il Bilancio è stato redatto in aderenza alle vigenti 
norme di legge, interpretate ed integrate dai prin-
cipi contabili nazionali e dalle indicazioni comuni-
tarie, tenendo conto altresì delle peculiarità previ-
ste per gli Organismi Non Lucrativi di Utilità Sociale 
(Onlus). 

In particolare, il Consiglio di Amministrazione, in 
continuità con quanto deciso ormai otto anni fa 
dal precedente Consiglio di Amministrazione, ha 
deciso di aderire alle “Linee Guida e schemi per la 
redazione dei Bilanci di Esercizio degli Enti Non 
Profit” predisposte dall’Agenzia per le Organizza-
zioni Non Lucrative di Utilità Sociale. 

Si segnala inoltre che a partire da ormai sei anni il 
Consiglio di Amministrazione ha optato per intro-
durre nel Rendiconto gestionale le seguenti voci: 

Tra i ricavi, la voce “Raccolta fondi per progetti 
P.V.S.”, nella quale viene indicato l’importo di tutti 
i fondi raccolti nell’anno di riferimento del bilancio 
dall’Ente e destinati, per volontà del soggetto do-
natore o dell’ente finanziatore, ad uno specifico 
progetto in essere in uno dei Paesi in Via di Svilup-
po (P.V.S.); 

Tra i costi le voci “Spese sostenute e invii effettuati 
per progetti P.V.S.” e “Accantonamento fondi de-
stinati a progetti P.V.S.”: nella prima voce viene 
indicato l’importo di tutte le spese sostenute in 
Italia e gli invii di denaro intervenuti a favore dei 
singoli progetti P.V.S. nel corso dell’anno di riferi-
mento del bilancio; nella seconda voce viene inve-
ce indicato l’eventuale importo residuo,  pari alla 
differenza tra quanto l’Ente ha raccolto e quanto 
ha speso per i progetti P.V.S., importo che, se esi-
stente, viene accantonato e destinato ad essere 
utilizzato negli anni futuri, sempre nel rispetto del-
le volontà del soggetto donatore e/o del finanzia-
tore. 

Nella nota integrativa al bilancio viene poi data 
indicazione della composizione delle tre voci di cui 
sopra, distinguendo progetto per progetto.  

Quanto sopra rientra a pieno titolo nel percorso 
intrapreso ormai da molti anni e finalizzato a me-
glio garantire una chiara e trasparente rendiconta-
zione dei risultati conseguiti dallo SVI, al fine sia di 
informare adeguatamente e correttamente tutti 
coloro che possono essere interessati alla vita del 
nostro Ente, sia di poter partecipare in futuro a 
progetti e finanziamenti per i quali potrebbe esse-
re obbligatorio il rispetto di specifici adempimenti 
comunicativi. 

Per quanto riguarda la vita dell’organismo, il 2016 
ha visto varie novità sia in Italia che all’estero. La 
prima è stata certamente l’elezione del Consiglio 
di Amministrazione nel mese di novembre, che ha 
visto un forte rinnovamento con l’ingresso di cin-
que nuovi consiglieri. 

Per quanto riguarda i progetti di SVI all’estero, se-

gnalo il positivo risultato dell’impresa sociale 

Cheesvi, caseificio attivato a Kampala, che ha regi-

strato a fine anno un primo utile di 6.000 euro, al 

netto delle varie spese sostenute per l’avviamento. 

Tale utile è stato versato dalla stessa a sostegno 

del progetto in Karamoja. 

In Venezuela, a fine anno, si è conclusa la trenten-

Lettera del presidente 
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nale presenza di volontari italiani con il rientro di 

Barbara Danesi e Giuseppe Matteotti. Questa scel-

ta non vuole essere la fine della nostra presenza 

nel Paese, ma, semmai, l’inizio di una nuova tappa 

e di un nuovo modo di operare, che sancisca il no-

stro affidarci a partner locali maturi e preparati, in 

grado di portare avanti le azioni progettuali in mo-

do responsabile. Proprio in quest’ottica siamo in 

attesa della risposta da parte della Conferenza Epi-

scopale Italiana per il finanziamento di un primo 

progetto in Venezuela gestito completamente dai 

partner locali. SVI continuerà a garantire un sup-

porto sia a distanza che con frequenti visite in mo-

do da mantenere aperto un costante canale di dia-

logo e di scambio.  

All’interno dell’associazione No One Out abbiamo 

ottenuto, alla fine del 2016, un primo importante 

risultato con l’approvazione di un progetto in Ke-

nya da parte dell’AICS (Agenzia Italiana per la Coo-

perazione allo Sviluppo). Tale progetto è stato poi 

avviato il 1 aprile 2017. 

Anche in Albania, SVI, tramite No One Out è stato 

protagonista della realizzazione di un piccolo pro-

getto che ha visto, in collaborazione con la chiesa 

locale, l’amministrazione municipale del luogo e la 

popolazione beneficiaria, la costruzione di un ac-

quedotto che ha portato l’acqua a 39 famiglie. 

L’acquedotto è stato inaugurato nei giorni scorsi. 

In Italia il 2016 ha visto l’avvio di numerose nuove 

attività tra cui evidenziamo l’approvazione del pro-

getto “Ambientiamoci” per la formazione e il capa-

city building degli staff e dei consigli direttivi delle 

4 ong appartenenti a No One Out. Questo pro-

getto, come anche il progetto “Stay in action!”, 

rivolto ai giovani del quartiere Pendolina, è stato 

approvato nel 2016 ma sta vedendo la piena rea-

lizzazione nel corso del 2017. 

Numerose altre attività di sensibilizzazione e for-

mazione si sono svolte nelle scuole di Brescia e 

Provincia, mentre per quanto riguarda la riorganiz-

zazione interna, abbiamo ottimizzato la gestione di 

servizio civile, territorio e comunicazione, dividen-

do i costi delle risorse umane tra le tre ong. Nel 

2016 sono state ben 7 le risorse messe in comune 

tra le tre ong, attivando un metodo di lavoro siner-

gico, destinato certamente a rafforzarsi nel corso 

dell’anno 2017. 

Infine vorrei ricordare, sul versante della comuni-

cazione, il completo restyling di Esserci, il nostro 

periodico, strumento di sensibilizzazione sempre 

maggiormente apprezzato non solo dai nostri soci, 

ma anche dalla società civile bresciana.  

 

                                                     

                                                      Il presidente   

                                             Paolo Romagnosi 
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BILANCIO DI ESERCIZIO al 31/12/2016 

Stato patrimoniale al 31 dicembre 2016 
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Stato patrimoniale al 31 dicembre 2016 (segue) 
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Rendiconto gestionale al 31 dicembre 2016 
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Rendiconto gestionale al 31 dicembre 2016 (segue) 
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Nota integrativa al Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016 

Stato patrimoniale 

Attivo 

A) Quote associative ancora da versare 
 
Al 31.12.2016 l’Ente non vanta alcun credito nei confronti dei Soci per quote associative dell’anno non ancora 
versate. 
 
B) Immobilizzazioni 
 
I) Immobilizzazioni immateriali 
La presente voce lo scorso anno ha registrato un incremento pari ad € 16.555 relativo agli oneri sostenuti nel 
corso del 2015 per il trasferimento della sede. Tale importo, in quanto straordinario e produttivo di benefici per 
i prossimi anni, è stato oggetto di capitalizzazione e sottoposto ad ammortamento della durata di cinque anni. 
L’importo esposto nello Stato patrimoniale è già al netto dell’ammortamento relativo ai primi due anni di € 
3.311 ciascuno. 
 
 
II) Immobilizzazioni materiali 
1) Fabbricati  
     La presente voce, frutto di donazioni, è così composta: 
 undici appartamenti e tre autorimesse siti in Ponte Zanano (BS); 
 un appartamento sito in Brescia. 
 
 
III) Immobilizzazioni finanziarie 
1) Quote sociali Banca Etica 
Nel corso dell’anno 2016 tale posta non ha subito variazioni. 
2) Quote Cooperativa Solidarietà 
Nel corso dell’anno 2016 tale posta non ha subito variazioni. 
3) Conferimenti No One Out 
Nel corso dell’anno 2016 tale posta non ha subito variazioni. 
4) Titoli  
Al 31.12.2016 tale posta è rappresentata esclusivamente dalle azioni ordinarie UBI ricevute in eredità nel corso 
dell’anno 2009. Il Consiglio di Amministrazione, consapevole che al 31.12.2016 tale pacchetto azionario aveva 
un valore di mercato (pari ad € 13.060) inferiore a quello iscritto in bilancio, nel corso del 2016 ha optato, a 
differenza di quanto avvenuto nello scorso esercizio, per una nuova svalutazione di tale voce in ottica prudenzia-
le oltre a quanto già operato nel corso dell’esercizio 2010. 
Pertanto il Consiglio di Amministrazione a fronte di un valore al 31.12.2016 di € 2,61 ad azione, ritenendo di 
mantenere il possesso delle azioni finché il valore delle stesse non si riavvicinerà a quello iscritto nel bilancio 
dell’Ente, ha proceduto con una svalutazione di € 20.796,50 tale da portare il valore unitario ad € 4,00 per azio-
ne. 
 
C) Attivo Circolante 
II) Crediti 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo.  

La voce è così composta: 
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Crediti al 31.12.201 

 
 
Nella voce “Crediti verso conduttori per affitti attivi” è esposto il presumibile valore di realizzo, determinato dalla 
differenza tra il valore nominale (€ 39.059) ed il fondo svalutazione crediti (€ 27.776). L’elevato importo del fon-
do svalutazione crediti è motivato dalla presenza di alcune posizioni di difficile incasso. Si precisa che l’Ente è 
attualmente depositario di una somma di € 6.719 a titolo di depositi cauzionali, somma che – nel caso – potrà 
essere trattenuta dall’Ente a parziale copertura dei crediti vantati. 
 
 
III) Attività finanziarie 
Tale voce è così composta: 
 Titoli – fondi comuni di investimento: costituita da un residuale investimento in un fondo comune di inve-

stimento denominato “Capitalgest Euro BT” proposto da UBI-Banco di Brescia; 
 Titoli obbligazionari emessi da Banca Etica: nel corso dell’anno 2016 la voce non ha registrato movimenta-

zioni. 
 
 
IV) Disponibilità liquide 
Tale voce è così composta: 
                              Disponibilità liquide al 31.12.2016 

 

D) Ratei e Risconti Attivi 

I ratei e risconti attivi sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’eserci-
zio. Per l’esercizio 2016 sono rappresentati unicamente da ratei attivi. 

 

Per finanziamenti a progetti P.V.S.   € 593.256 
  Conferenza Episcopale Italiana / vari progetti € 0 
  Regione Lombardia / Mozambico € 161.937 
  Altri finanziatori / vari progetti € 431.319 
      
Verso Poste Italiane Spa   € 895 
      
Altri   € 22.330 
  Verso conduttori per affitti attivi € 11.283 
  Verso altri enti per condivisione spese comuni € 11.047 

Totale € 616.481 

Depositi bancari e postali   € 109.808 

  C/c Banca Etica € 39.811 

  C/c Banco di Brescia € 60.939 

  C/c Postale € 9.058 

      

Denaro e valori in cassa   € 1.791 

Totale € 111.599 
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A) Patrimonio Netto 
 
I) Fondo di dotazione 
Corrisponde al valore storico degli immobili ricevuti in donazione e siti in Brescia e in Ponte Zanano – iscritto in 
Bilancio per un valore di € 1.017.450 – che costituiscono il fondo di dotazione dell’Ente stesso. Tale valore è sta-
to determinato nel 2001 dal Geom. Cuter con propria perizia asseverata e, su indicazione del Collegio dei Revi-
sori, è stato mantenuto negli esercizi successivi, escludendo l’applicazione di processi di ammortamento e/o di 
rivalutazione. 
 
II) Riserve 
Nel corso dell’esercizio 2016 la presente voce ha subito le seguenti variazioni: 
 
Variazioni anno 2016 della voce “Riserve” 

 
 
La riserva disponibile registra un incremento di € 2.911 relativo all’accantonamento del risultato gestionale posi-
tivo dell’esercizio 2015. 
 
B) Fondi da inviare a progetti 
I) Impegno di spesa per progetti P.V.S. 
Tale posta in bilancio rappresenta i fondi che lo S.V.I. ha raccolto vincolatamente alla realizzazione dei progetti 
attualmente in essere, al netto delle spese sostenute dall’Ente sia in Italia sia all’Estero. Per un approfondimento 
circa gli importi dei singoli progetti, si rinvia allo specifico paragrafo contenuto nella successiva sezione della 
presente Nota integrativa relativa al Rendiconto gestionale. 
 
III) Microprogetti 
 
Microprogetti

 
 

  Valore al 
31.12.2015 

Incrementi 
dell’esercizio 

Decrementi 
dell’esercizio 

Valore al 
31.12.2016 

Riserva disponibile € 671.969 € 2.911 - € 674.880 

Totale € 671.969 € 2.911 - € 674.880 

Paese 
Saldo al 

31.12.2015 

Fondo vin-
colati 

dell’anno 
2016 

Spese so-
stenute 

nell’anno 
2016 

Saldo al 
31.12.2016 

Studio nuovo progetto Congo  € 1.046 € 0 € 0  € 1.046 

Rassegna teatrale – Iniziat. comune € 0 € 3.555 € 2.967 € 588 

Progetto Ambientiamoci – Fondaz. Cari-
plo 

€ 0 € 24.500 € 2.984 € 21.516 

Totale 

€ 1.046 € 28.055 € 5.951 € 23.150 

Stato patrimoniale 

Passivo 
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C) Trattamento di fine rapporto 
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto 
di lavoro in tale data. 
Nel corso dell’esercizio 2016 la presente voce ha subito le seguenti variazioni: 
 
Variazioni anno 2016 della voce “Trattamento di Fine Rapporto” 

 
 
Si precisa che l’incremento del fondo “Trattamento di Fine Rapporto” non corrisponde all’accantonamento espo-
sto nel Rendiconto gestionale in quanto una parte di tale accostamento è stato destinato, da alcuni dipendenti 
dell’Ente, ad un ente esterno di gestione finanziaria. 
 
 
D) Debiti 
Sono rilevati al loro valore nominale. 
 
 
E) Ratei e Risconti Passivi  
I ratei e risconti passivi sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’eserci-
zio. Per l’esercizio 2016 sono rappresentati unicamente da ratei passivi. 

Valore al 31.12.2015 + € 81.652 

Incrementi dell’esercizio + € 5.937 

Decrementi dell’esercizio - € 0 

Valore al 31.12.2016   € 87.589 
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A) Proventi per attività istituzionali 
 
Raccolta fondi per progetti P.V.S. 
Nella tabella che segue vengono indicati, per ciascun progetto in corso: 
 l’ammontare del fondo destinato nel 2015; 
 l’importo dei fondi raccolti nel corso del 2016; 
 le spese e gli invii sostenuti nel corso del 2016; 
 l’ammontare del fondo residuo accantonato al 31.12.2016. 
 
Progetti P.V.S. 

 
 
Dall’analisi dei dati contenuti nella precedente tabella e di quanto contenuto nel Rendiconto gestionale, emerge 
che: 
 l’importo dei fondi vincolati ricevuti dallo S.V.I. per progetti P.V.S. e non ancora spesi al 31.12.2016 am-

montano ad € 222.968 negativo, il che significa che nel corso dell’anno 2016 lo S.V.I. ha sostenuto spese 
per importo superiore alla somma dei fondi vincolati al 31.12.2015 e dei fondi raccolti nel corso del 2016; 

 nel 2016 lo S.V.I. ha infatti raccolto fondi vincolati per € 397.415 e sostenuto spese per € 601.484. 
 
Altri proventi per attività istituzionali 
I proventi dell’Ente non rappresentati dalla Raccolta fondi per progetti P.V.S. hanno subito, rispetto allo scorso 
esercizio, le seguenti variazioni: 
 i “Contributi per l’attività dello SVI” sono passati da € 99.614 nel 2015 ad € 79.827 nel 2016, con un decre-

mento di € 19.787 (pari circa al 20%); 
 le “Iniziative di raccolta fondi” sono passate da € 73.385 nel 2015 ad € 41.697 nel 2016, con un decremen-

to di € 31.688 (pari circa al 43%); 
 le altre voci non registrano significative variazioni rispetto all’anno scorso, salvo la voce “Rimborsi per Ser-

vizio civile” relativa al significativo incremento del volontari “civilisti” e la voce “proventi diversi” il cui in-
cremento è dovuto al contributo ricevuto dall’ente a parziale copertura del costo del personale da parte 
di terzi soggetti. 

 
B) Oneri per attività istituzionali 
I costi di funzionamento dell’ente, pari ad € 328.562, registrano un incremento rispetto allo scorso esercizio di 
circa € 18.000, importo riconducibile all’incremento del costo del personale e ampiamente coperto dalla voce 
dei proventi diversi di cui in precedenza. 

Paese 
Saldo al 

31.12.2015 
Fondo vincola-

ti dell’anno 
Spese sostenu-

te nell’anno 
Saldo al 

31.12.2016 

Kenya 679.512 5.424 126.611 558.324 

Brasile - 29.037 0 25.197 - 54.234 

Venezuela - 443.818 8.635 51.416 - 486.598 

Uganda - 338.388 198.602 130.728 - 270.513 

Zambia - 83.424 10.180 115.444 - 188.688 

Burundi - 30.857 2.880 751 - 28.727 

Mozambico 227.114 171.693 151.337 247.469 

Totale - 18.898 397.415 601.484 - 222.968 

Rendiconto gestionale 
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C) Proventi ed oneri finanziari 

La gestione finanziaria dell’Ente, finalizzata unicamente a investire la momentanea liquidità eccedente in opera-
zioni prive di rischio, ha generato proventi pari complessivamente ad € 731, interamente riferiti agli interessi 
attivi dei depositi in conto corrente e ai proventi realizzati mediante l’incasso di interessi relativi agli investimenti 
operati. 

Gli oneri indicati sono riferiti alla svalutazione delle azioni ordinarie UBI, cui si rimanda al precedente paragrafo 
delle immobilizzazioni finanziarie. 

 

D) Proventi ed oneri straordinari 

Trattasi di oneri straordinari non destinati a ripetersi e di importo comunque modesto. 

 

 

 

Brescia, 05 aprile 2017 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente Paolo Romagnosi 

 



14 

 

 

 



15 

 

 

 


